
CONGRESSO DI VIENNA 1814-15: 

• assemblea per ridisegnare la carta geo-politica d’Europa dopo le guerre napoleoniche e ridisegnare un 

ordine simile a quello vigente nel periodo pre-rivoluzionario. 

• 216 paesi, ma comandarono 4 potenze: Gran Bretagna, Russia, Prussia e Austria (Metternich) 

• Due principi fondamentali: 

o Legittimità: restaurare sui troni d’Europa i sovrani legittimi scacciati dalle baionette francesi (ritorno 

alla monarchia assoluta, fine libertà ai cittadini) 

o Equilibrio: compromesso tra gli stati per garantire la pace 

• Scomparsi interi stati: 

o Repubbliche di Genova (Sardegna) e Venezia (Austria – LombardoVeneto) 

• In Francia ricompaiono i Borbone (Luigi XVIII 1814-24) 

• In Italia emerge il regno di Sardegna (1802-21), stato cuscinetto per contenere le possibili mire francesi in 

Italia. 

1815- 1830: RESTAURAZIONE 

• Quadruplice Allenza: Gran Bretagna, Austria, Prussia e Russia 

RIVOLUZIONE INDUSTRIALE: Inghilterra fine XVIII sec. 

1769: James Watt perfeziona la macchina a vapore che viene applicata nel settore tessile, nella metallurgia e nei 

trasporti.   

Settore siderurgico (acciaio e ghisa)… Ferrovie, navigazione a vapore, telegrafo… banche, società per azioni 

• Solo alcune zone: Francia, Prussia, Italia nord, nord Usa. 

• Altre zone arretrate: Spagna, Italia centrale e meridionale, Russia 

 

CAPITALISMO: sistema economico basato sulla proprietà privata dei mezzi di produzione e dei capitali e sulla 

centralità dei mercati nel determinare i rapporti di scambio. 

• BORGHESIA CAPITALISTICA: detiene il controllo dei sistemi di produzione 

• PROLETARIATO: vende ai capitalisti il proprio lavoro in cambio del salario. 

LIBERISMO ECONOMICO (Adam Smith): libertà economica (libero commercio) non ostacolata in alcun modo 

dall’autorità pubblica avrebbe portato alla realizzazione di un ordine naturale della società (legge della domanda e 

dell’offerta). 

CIRCOLO VIRTUOSO 

1. Aumento produttività agricola 

(nuove tecniche di coltivazione e allevamento + moderne macchine agricole: seminatrici, trebbiatrici 

meccaniche…) 

2. Impennata dei commerci 

3. Accumulo di capitali che, per opera delle banche, furono messi a disposizione dell’industria 

4. Inurbamento e crescita demografica 

5. Periferie, sfruttamento e degrado 

6. Associazioni di lavoratori (Trade Unions) 

7. I governi affrontarono i problemi legati al mondo del lavoro proletario per evitare pericolose tensioni: 

o Inghilterra: leggi che limitavano a 10 ore l’orario di lavoro per donne e bambini sotto i 10 anni 

 


